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PRINCIPI E FINALITA' 
 
L'Istituto Comprensivo FRATELLI BANDIERA è luogo di formazione e di educazione mediante lo 

studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. È una comunità di 

dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita 

della persona in tutte le sue dimensioni. All'interno dell'Istituto ognuno, con pari dignità e nella 

diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione del cittadino, la realizzazione del diritto 

allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno ed il recupero delle situazioni di 

svantaggio, in armonia con i principi della Costituzione e delle Convenzioni Internazionali. La 

vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di 

religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, di qualsiasi età e 

condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. Attraverso l'integrazione 

e lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno, l'azione didattica mira al conseguimento di: 

 • un sapere, inteso come conoscenza, 

 • un saper fare, inteso come capacità, 

• un saper vivere insieme, inteso come partecipazione e collaborazione, 

 • un saper essere, inteso come graduale e completo sviluppo della personalità. 

 

Il presente Regolamento statuisce: a) criteri per l'organizzazione ed il funzionamento dell'istituzione  

b) le modalità per la partecipazione delle famiglie alle attività della scuola  c) per l’uso ed il 

funzionamento degli edifici scolastici, delle attrezzature culturali, didattiche e sportive, della 

biblioteca; d) per la vigilanza degli alunni all’ingresso, durante la permanenza e all’uscita dalla 

scuola. Fanno parte e debbono considerarsi parte integrante del presente regolamento il Patto 

educativo di corresponsabilità, il codice disciplinare degli alunni (sanzioni), il regolamento 

relativo alla prevenzione e contrasto di bullismo e cyber bullismo1. Il presente Regolamento 

entra in vigore con l’approvazione del Consiglio di Istituto e potrà essere modificato tutte le 

volte che se ne ravvisa la necessità, con maggioranza dei componenti in carica.  

                                                             
1 Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la 
prevenzione e la lotta al bullismo” 
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TITOLO I - ORARI 
 
Art. 1 - Scuola primaria 
Le lezioni iniziano alle ore 8.10 . L'ingresso degli alunni avviene tra le ore 8.05 e le ore 8.10. 

L'ingresso anticipato, a partire dalle ore 7.30, è consentito agli alunni che usufruiscono del 

servizio di prescuola gratuito. 

Gli alunni terminano le lezioni a seconda del tempo scuola scelto: alle 13.10 per l’orario 

antimeridiano, alle 16.10 per il tempo pieno. 

 
Art. 2- Scuola secondaria di primo grado 
Le lezioni iniziano alle ore 8.00. L'ingresso degli alunni avviene dalle ore 7.55 alle ore 8.00. 

Gli alunni terminano le lezioni a seconda del tempo scuola scelto: alle 14.00 per chi sceglie le 30 

ore settimanali, alle 16.00 per chi sceglie il tempo prolungato. 

L’orario delle lezioni di strumento è concordato con i docenti. 

Gli insegnanti di entrambi gli ordini sono tenuti a trovarsi in servizio 5 minuti prima dell'inizio delle 

attività, allo scopo di garantire l'accoglienza e la vigilanza degli alunni durante l'ingresso 

nell'istituto. Prima di iniziare la lezione gli insegnanti sono tenuti ad apporre la firma  sul 

registro delle presenze.2 
 
Art. 3- Servizio pre / dopo scuola nella scuola primaria.  
Nella scuola primaria è possibile usufruire del servizio pre- scuola, gestito gratuitamente dalle 

insegnanti della scuola, che permette agli alunni di accedere all'edificio scolastico prima 

dell'orario di inizio delle lezioni, e di un servizio a pagamento post-scuola, a partire dalle ore 

16.10, che permette di rimanervi anche al termine delle stesse. I genitori, che per motivi di 

lavoro intendono avvalersi del servizio, devono presentare una richiesta documentata alla 

scuola nel primo caso e alla cooperativa di competenza nel secondo caso, e il Consiglio di 

Istituto concede l’utilizzo di determinati locali scolastici, sotto la sorveglianza del personale 

preposto al servizio pre e post scuola. Le entrate sono autorizzate a partire dalle ore 7:30. 

Spetta a tutto il personale, docente ed educativo, indicato dalla cooperativa di competenza, 

vigilare sugli alunni loro affidati, in quanto autorizzati ad accedere all'edificio scolastico prima 

e dopo l'orario delle lezioni.  

                                                             
2 CCNL 2006/09 all’ art.29 comma 5   
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TITOLO II - VIGILANZA SUGLI ALUNNI 

 

Tutto il personale, secondo le modalità che seguono, è responsabile della vigilanza degli allievi 

durante la loro permanenza nell’Istituzione Scolastica. La vigilanza va espletata senza 

soluzione di continuità, con particolare attenzione ai momenti dell’ingresso, cambi orari, 

ricreazione ed uscita. 
 
Art. 4 - Vigilanza e responsabilità degli insegnanti 
L’insegnante ha l’obbligo di vigilare e di tutelare gli allievi che gli sono affidati (gruppo classe, 

interclasse, piccolo gruppo) per tutta la durata del suo servizio 3 

Prima di consentire agli allievi di uscire durante le ore di lezione per recarsi ai servizi igienici, 

solitamente uno per volta, il docente valuterà se l’allievo ha le abilità necessarie per auto 

tutelarsi da eventuali situazioni di pericolo. 

Nel caso in cui per la vigilanza dell’allievo ritenga di dover ricorrere all’ausilio del collaboratore 

scolastico, il docente dovrà assicurarsi della sua presenza nell’area/piano di competenza, 

richiamarne l’attenzione e riceverne la disponibilità. 

È fatto divieto ai docenti di assentarsi arbitrariamente dall’aula e lasciare incustodita la classe 

durante l’ora di lezione. In caso di necessità, il docente ha l’obbligo, prima di allontanarsi 

dall’aula, di incaricare, per un tempo limitato e strettamente necessario, un collaboratore 

scolastico o altro docente in servizio nell’area/piano dell’edificio in cui si trova la classe, di 

vigilare momentaneamente sugli alunni. Il docente assicura la vigilanza del proprio gruppo 

classe in occasione di eventuali spostamenti per raggiungere altri locali come: mensa, palestra, 

laboratori, ecc. 

 

Art. 5 - Vigilanza e responsabilità dei collaboratori scolastici 
Il direttore dei “Servizi generali e amministrativi” (D.S.G.A.) disporrà la presenza dei collaboratori 

scolastici all’ingresso e ai piani, allo scopo di garantire la vigilanza. 

I collaboratori scolastici sono tenuti a prestare sorveglianza per tutta la durata del loro servizio 

presidiando costantemente la propria area/piano di servizio, per favorire nelle classi 

l’alternanza dei Docenti, per sorvegliare gli studenti che si recano ai servizi igienici e per 

intervenire tempestivamente in caso di eventuali necessità (esigenze urgenti dei docenti e degli 

                                                             
3 
 Al	riguardo	vanno	presi	in	esame	diversi	riferimenti	normativi:	norme	relative	alla	natura	giuridica,	all’organizzazione	del	
sistema	scolastico	e	delle	singole	Istituzioni,	al	contratto	di	lavoro	del	personale	(Testo	unico	165/2001	-	DL	297/94,	art.	10;	DPR	
n.	275/99	artt.	3,4,8;	CCNL	Quadriennio	Giuridico	2006/09	);	norme	civilistiche	che	riguardano	le	responsabilità	connesse	alla	
vigilanza	sui	minori	(Codice	Civile:	art.	2047;	art	2048). 
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allievi, per interventi di antincendio e/o di primo soccorso). A tal fine, i collaboratori scolastici 

sono tenuti a presidiare costantemente i corridoi del piano di servizio, senza allontanarsi, se non 

per chiamata improcrastinabile degli Uffici della Scuola o per esigenze impellenti avendo 

comunque cura di avvisare i docenti del loro settore. 

I collaboratori scolastici assegnati alla postazione di accoglienza (atrio ingresso) permetteranno 

l’accesso alle aule al solo personale interno della scuola e a coloro che sono stati autorizzati dal 

dirigente scolastico; è pertanto necessario vigilare costantemente sul varco di ingresso e 

intervenire, anche allertando la presidenza, nel caso in cui persona non autorizzata tenti di 

accedere ai settori frequentati dagli alunni. 

 

Art. 6 - Vigilanza dall’ingresso dell’edificio fino al raggiungimento dell’aula 
 

6 a) Compiti dei collaboratori scolastici 

I collaboratori scolastici assegnati all’ingresso hanno il compito di aprire il cancello/portone 

all’orario stabilito, sorvegliare il regolare e ordinato afflusso degli allievi in prossimità del 

cancello/portone, che provvederanno a richiudere al termine dell’orario d’ingresso. Gli altri 

collaboratori scolastici in servizio vigileranno il passaggio degli allievi nelle rispettive aree di 

servizio fino all’entrata degli stessi nelle proprie aule. In caso di assenza di un insegnante, nella 

propria area/piano di servizio il collaboratore scolastico è tenuto alla vigilanza del relativo 

gruppo classe, dandone comunicazione alla Dirigenza che provvederà alla sostituzione o al 

frazionamento del gruppo classe per l’assegnazione ad altri docenti. 

6 b) Compiti dei docenti 

L’insegnante ha l’obbligo di essere presente in aula 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni per 

accogliere gli allievi del proprio gruppo classe. In caso di ritardo o di assenza deve darne 

comunicazione alla dirigenza prima dell’inizio delle lezioni. È fatto obbligo di non consentire, 

favorire o promuovere l’allontanamento degli allievi dall’aula, con espresso divieto di 

procedere all’allontanamento di allievi dall’aula per motivi disciplinari. 

 

Art. 7 - Modalità di ingresso e di uscita 
Per l’entrata e l’uscita degli alunni devono essere utilizzati soltanto gli ingressi indicati dalla 

Direzione. 

I docenti accompagnano le classi fino all’uscita vigilando sul loro corretto comportamento. I 

collaboratori scolastici coadiuvano i docenti nel garantire il regolare e sicuro deflusso delle 

classi. 
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Al termine delle lezioni gli alunni escono ordinatamente per classe e piano sotto la sorveglianza dei 

docenti dell’ultima ora, i quali sono tenuti ad accompagnarli fino all’ingresso.  L’uscita è 

regolata nel seguente modo: i docenti attendono il suono della campana in aula.  Subito dopo 

gli alunni escono ordinatamente nei corridoi, si dispongono in fila per due ed escono, sotto la 

guida del docente, mantenendo un comportamento corretto, rispettando l’ordine di vicinanza al 

muro, attendendo qualora la classe precedente debba ancora sistemarsi, senza superare, 

ingombrare ulteriormente i corridoi e senza correre.  Al suono della campana i docenti del 

piano superiore attendono il deflusso delle classi del piano inferiore senza impegnare le scale. 

In occasione degli incontri periodici con i genitori, delle assemblee o dei Consigli di Interclasse non 

è consentito agli alunni l'accesso all'edificio, in quanto il personale insegnante è impegnato in 

tale attività ed i collaboratori scolastici sono impegnati nelle pulizie e/o sorveglianza degli 

ingressi. I genitori che in tali occasioni si presentano a scuola con gli alunni sono tenuti alla 

loro stretta sorveglianza e sono personalmente responsabili degli eventuali danni arrecati a 

persone o cose.  

 

Art. 8 - Disciplina per le entrate posticipate e per le uscite anticipate 
Le entrate posticipate e le uscite anticipate devono avere carattere di eccezionalità;  in entrambi i 

casi devono essere giustificate sull'apposito libretto e registrate sul giornale di classe.  

 L’entrata posticipata può avvenire esclusivamente fra le 8:10 e le 9:30.  

 L’uscita anticipata può avvenire esclusivamente fra le 14:00 e le 14:30. 

 In caso di uscita anticipata il collaboratore scolastico si reca in classe, informa il docente, preleva 

l'alunno e lo consegna solo a persone autorizzate (genitori o delegati muniti di documento di 

riconoscimento). Per la scuola primaria il collaboratore fa compilare in portineria l'apposito 

modello predisposto dalla scuola e lo consegna al docente che, a sua volta,  lo conserva agli 

atti. Le richieste di entrate posticipate e di uscite anticipate che abbiano carattere di continuità 

nel tempo devono essere preventivamente autorizzate dal dirigente scolastico. 

 

Art. 9 -  Modalità di affidamento degli alunni della scuola primaria agli adulti al 
termine dell’attività didattica. Deleghe. 
Gli alunni della scuola primaria, all’uscita, saranno affidati esclusivamente ai genitori oppure a 

persone munite di delega ( purché non minorenni ). Analogamente sarà utilizzata la delega per 

le uscite anticipate. In ogni caso il delegato dovrà presentare il documento di riconoscimento. 

La delega dovrà essere consegnata in duplice copia, una per la segreteria ed una per il referente di 

classe, insieme con la fotocopia del documento del delegato e del delegante. Essa dovrà vistata 

dal Dirigente Scolastico. 
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Art. 10 - Modalità di affidamento degli alunni della scuola secondaria di primo 
grado agli adulti al termine dell’attività didattica. Deleghe 4 
Al termine delle lezioni, secondo gli orari comunicati ad inizio d’anno alle famiglie, gli alunni 

potranno lasciare autonomamente la scuola solamente se i genitori avranno sottoscritto il 

modulo con l’apposita convenzione concordata. 

In mancanza della sottoscrizione i docenti saranno autorizzati a consegnare i minori affidati alla 

scuola solamente ai loro genitori o loro delegati. 

La delega dovrà essere presentata ad inizio anno in duplice copia, una per la segreteria e una per il 

coordinatore di classe, insieme con la fotocopia del documento del delegato e del delegante. 

 

 Art. 11 - Vigilanza nei cambi di turno -  cambi ora/avvicendamento docenti 
 
11 a) Compiti dei collaboratori scolastici 

I collaboratori scolastici, al suono della campanella del cambio orario, dovranno sospendere ogni 

altra attività per coadiuvare i docenti del piano/area di competenza nella vigilanza sugli allievi. 

Se necessario, per consentire l’avvicendamento dei docenti, dovranno sostituire il docente, a 

richiesta dello stesso, nella vigilanza di un gruppo classe. 

Il collaboratore scolastico, avuto l’affidamento della sorveglianza sugli allievi da parte del docente, 

vigilerà sulla scolaresca finché non sarà giunto l’insegnante in servizio nell’ora successiva. Per 

contribuire ad assicurare la continuità della vigilanza sugli allievi durante il cambio di turno dei 

docenti, i collaboratori scolastici, in caso di ritardo dell’insegnante subentrante, sorveglieranno 

la classe fino al suo arrivo. 

I collaboratori scolastici, all’inizio delle lezioni antimeridiane o pomeridiane o ai cambi orari, 

devono accertarsi di eventuali ritardi o di assenze dei docenti nelle classi del piano/area di 

competenza. In caso di ritardo o di assenza dei docenti i collaboratori scolastici sono tenuti a 

vigilare sugli allievi dandone, nel contempo, avviso alla dirigenza. 

 

11 b) Compiti dei docenti 

I docenti sono tenuti ad osservare scrupolosamente l’orario di docenza operando affinché si 

determini il massimo sincronismo nel cambio d’ora e predisponendo la conclusione dell’attività 

didattica, compresa l’assegnazione dei compiti, entro il termine dell’ora. 

Gli insegnanti, al suono della campana, assicurata con altro docente o collaboratore scolastico la 

                                                             
4 
�
Delibera	del	Consiglio	di	Istituto	dell’	8	settembre	2014,	n.4 
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vigilanza del gruppo classe, si recheranno il più celermente possibile nell’aula in cui è 

programmata la lezione successiva, consentendo al docente che era in attesa del proprio cambio 

di recarsi nella classe di competenza; qualora il docente abbia terminato il proprio servizio, 

attenderà l’arrivo del collega che lo deve sostituire; qualora invece debba raggiungere l’aula 

della lezione successiva affida, per il tempo strettamente necessario, la sorveglianza degli 

alunni al collaboratore scolastico presente sul piano. In tal modo si attiverà un movimento a 

catena che assicurerà la continuità della vigilanza sugli alunni.  

Per favorire il cambio di turno e garantire continuità nella vigilanza sugli allievi, i docenti che 

entrano in servizio in ore intermedie o che hanno avuto un’ora “libera”, sono tenuti a farsi 

trovare, al suono della campanella, già davanti all’aula interessata per consentire un cambio 

rapido del docente sul gruppo classe. 

In caso di ritardo o di assenza dei docenti non tempestivamente annunciata dagli stessi, i 

collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare sugli alunni dandone nel contempo avviso alla 

segreteria. 

 

Art. 12- Vigilanza durante la ricreazione 
Durante l’intervallo per la ricreazione gli alunni restano in aula sotto il controllo del docente che 

consente attività di socializzazione. È permesso recarsi al bagno due alla volta. 

Per le classi della scuola primaria il docente in servizio, tenuto conto dell’età degli alunni e della 

prossimità dei servizi igienici, valuterà l’opportunità di condurre l’intero gruppo classe in 

bagno. 

I collaboratori scolastici presidieranno i bagni loro assegnati favorendo e regolando il flusso degli 

allievi. 

La ricreazione viene fissata alle ore 10,10 per la scuola primaria. Per la scuola secondaria di primo 

grado sono previste due ricreazioni di 10 minuti ciascuna: la prima alle ore 09.50 e la seconda 

alle 11.50. 

Dopo la mensa gli alunni della scuola primaria svolgeranno mezz’ora di ricreazione, quelli della 

secondaria quindici minuti. 

Nella scuola primaria l’intervallo dopo la mensa si svolge generalmente in cortile; è consentito ai 

bambini giocare con giochi da tavolo e di società, disegnare, fare piccole attività di 

manipolazione. Non sono ammessi giochi di movimento che possono prevedere corse, salti, 

utilizzo di palle di spugna, corde, elastici.  

La permanenza dei bambini nel cortile della scuola per attività ludico-ricreative deve essere 

organizzata in modo tale da garantire una costante vigilanza da parte del personale docente e, 
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all'occorrenza, del personale ausiliario OEPAC. L'obbligo di sorveglianza degli insegnanti, in 

tale occasione, non è limitato ai bambini della propria classe, ma a quelli vicini alla propria 

posizione, sulla base dell'organizzazione che viene data al servizio di vigilanza. Qualora uno o 

più bambini chiedano di andare in bagno, dovrà essere adeguatamente prevista una 

sorveglianza all'interno. 

Durante l’intervallo in classe i collaboratori scolastici svolgono esclusivamente servizio di 

sorveglianza al piano e insieme al personale docente vigilano sul comportamento degli alunni. 

Non sono consentite corse non controllate e/o giochi violenti all'interno delle aule, dei corridoi, 

dei servizi.  

La responsabilità della sorveglianza degli alunni è affidata al docente in servizio che stabilirà, sulla 

base delle risorse disponibili, le modalità di svolgimento più opportune. 

I collaboratori vigileranno sugli alunni nel corridoio di propria competenza e nei bagni per evitare 

che si rechi danno alle persone ed alle cose e che si stazioni negli ambienti comuni oltre il 

tempo necessario. 

 
Art. 13 - Vigilanza durante la mensa 
La vigilanza sugli alunni nei periodi di mensa e di dopo mensa è affidata ai docenti in servizio in 

quella frazione temporale. Gli insegnanti dovranno accompagnare ordinatamente nei locali 

appositi gli alunni che usufruiscono di tale servizio, e vigilare affinché gli alunni si comportino 

correttamente e lascino il locale in ordine. 

La refezione scolastica è un momento educativo e come tale va gestito. 

Il docente in servizio accompagna la classe o il gruppo ordinatamente nei locali appositi e vigila 

affinché gli alunni si comportino correttamente e lascino in ordine. Durante la mensa nessuno 

può consumare cibi portati da casa né portare all’esterno il cibo fornito. Non è ammessa la 

consumazione del pasto autonomo. 

 

Art. 14- Accesso al cortile e suo utilizzo 
Lo spazio del cortile è destinato unicamente allo svolgimento delle attività motorie e della 

ricreazione post-mensa , durante la quale i docenti vigileranno sulla sicurezza degli alunni. 

E' consentito ai bambini giocare con giochi da tavolo e di società, disegnare, fare piccole attività di 

manipolazione. Non sono ammessi giochi di movimento che possono prevedere corse, salti, 

utilizzo di palle di spugna, corde, elastici.  

Il collegio dei docenti, per garantire il benessere psicofisico degli alunni, definirà i criteri, i tempi e 

le modalità di utilizzo del cortile affinché tutti possano equamente usufruirne. 

La permanenza degli alunni nel cortile della scuola per attività ludico-ricreative deve essere 
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organizzata in modo tale da garantire una costante vigilanza da parte del personale docente e 

del personale ausiliario OEPAC. Qualora uno o più alunni chiedano di andare in bagno, dovrà 

essere adeguatamente prevista una sorveglianza all'interno. 

 

Art. 15 - Spostamenti all’interno dell’istituto 
Gli alunni non possono, in alcun caso, spostarsi da un piano all’altro senza l’accompagnamento del 

collaboratore. 

I docenti consentiranno agli alunni di recarsi al bagno evitando altri motivi di allontanamento degli 

alunni dal luogo dell’attività. 

È fatto espresso divieto di procedere all’allontanamento di alunni dal luogo di attività per motivi 

disciplinari. 

Gli spostamenti dalle aule didattiche ad altri ambienti scolastici devono sempre avvenire sotto la 

vigilanza del docente. 

I collaboratori vigilano sugli alunni che transitano negli spazi loro assegnati controllando che non si 

soffermino nei corridoi o davanti ai bagni. 

 

Art. 16– Vigilanza sull'uso e custodia del materiale multimediale 
Il docente deve vigilare sull’uso dei mezzi multimediali e controllarne il corretto funzionamento 

segnalando tempestivamente eventuali danni. Inoltre, dovrà controllare l’accesso alla 

navigazione in rete mediante le LIM o le postazioni PC. 

 

 Art. 17 -Vigilanza sulle condizioni dell'edificio, degli arredi e dei sussidi  
 Il personale ausiliario è tenuto a controllare costantemente la stabilità dell'arredo scolastico in 

dotazione alle aule e agli altri spazi comuni, e a collocare armadi e mensole in posizione tale 

che non possano arrecare danno ad alcuno; il personale docente è comunque tenuto a  

comunicare eventuali problematiche rilevate. Qualora si evidenziassero situazioni di pericolo negli 

edifici o negli arredi, dovrà essere inviata immediata segnalazione scritta al Dirigente 

Scolastico tramite l'insegnante Coordinatore di plesso. Nel frattempo devono essere adottati i 

provvedimenti necessari ad evitare che i bambini e/o gli adulti corrano rischi. I genitori sono 

tenuti a controllare il materiale didattico ed il materiale personale degli alunni, al fine di evitare 

l'uso all'interno della scuola di materiale pericoloso per l’incolumità dei bambini stessi: forbici 

appuntite, oggetti/giochi taglienti o acuminati o comunque non idonei all’attività didattica. I 

genitori sono personalmente responsabili di eventuali danni arrecati a persone e cose. Gli 

insegnanti ed il personale collaboratore sono tenuti a leggere attentamente il piano di 

evacuazione predisposto per ogni edificio scolastico e ad attenersi ad esso in caso di necessità e 
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durante le previste esercitazioni. Gli insegnanti ed il personale A.T.A. sono tenuti ad esercitare 

la massima vigilanza sulle attività che si svolgono e sui materiali utilizzati, onde evitare 

qualsiasi pericolo di incendio. Nei locali scolastici è vietato fumare, ai sensi della legge 584 

dell'11.1.75.  

 

 Art 18 - L’accesso dei terzi agli edifici scolastici  
Le porte di ingresso all'edificio devono essere rigorosamente chiuse non appena terminato l'ingresso 

degli alunni, e riaperte soltanto al momento dell'uscita. Al personale ausiliario spetta la 

custodia delle porte e dei cancelli e la dovuta vigilanza per evitare che gli alunni possano uscire 

dall'edificio o persone non autorizzate possano entrare. È vietato a chiunque non appartenga 

all'amministrazione scolastica accedere agli edifici delle scuole senza preventiva autorizzazione 

scritta del Dirigente Scolastico/Vicario o del Coordinatore di plesso. In nessun caso è ammesso 

l'accesso negli edifici scolastici di persone che richiedono denaro per collette, interventi 

umanitari o elemosina, anche se vantano o mostrano autorizzazioni o permessi: in tal caso è 

necessario contattare urgentemente la direzione. È altresì vietato distribuire nella scuola avvisi 

commerciali e di partiti politici. I genitori degli alunni non possono circolare liberamente 

nell'edificio, ma possono accedervi per conferire con gli insegnanti in occasione degli incontri 

previsti dal calendario scolastico o su appuntamenti concordati con gli insegnanti. 

 

Art. 19 - Accesso di minori durante gli incontri periodici 
 
In occasione degli incontri periodici con i genitori, delle assemblee o dei Consigli di Interclasse non 

è consentito agli alunni l'accesso all'edificio, in quanto il personale insegnante è impegnato in 

tale attività ed i collaboratori scolastici sono impegnati nelle pulizie e/o sorveglianza degli 

ingressi. I genitori che in tali occasioni si presentano a scuola con gli alunni sono tenuti alla 

loro stretta sorveglianza e sono personalmente responsabili degli eventuali danni arrecati a 

persone o cose.  
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TITOLO II - DOCENTI 
 

Art. 20 – Diritti e doveri 
I docenti hanno diritto di trovare all’interno dell’Istituto un ambiente rispettoso delle norme previste 

dal Contratto di lavoro vigente. 

Per quanto riguarda i doveri l’insegnante è tenuto: a garantire agli alunni i diritti previsti dal “Patto 

educativo di corresponsabilità”; a far rispettare agli alunni le regole comportamentali previste dal 

Regolamento Interno; al segreto professionale nei casi e nei modi previsti dalle norme vigenti; ad 

essere trasparente, tempestivo ed imparziale nella valutazione, disponibile a spiegare all’alunno e 

alle famiglie le scelte metodologiche e i criteri di verifica; a mettere in atto misure idonee a conte 

nere il peso degli zaini abituando gli alunni a portare soltanto il materiale necessario ed a condivi 

derne l’utilizzo con i compagni; ad assegnare i compiti tenendo conto dei rientri pomeridiani; per 

gli alunni della scuola primaria frequentanti il tempo pieno è prevista l’assegnazione di compiti 

scritti solo per il fine settimana. 

Per gli alunni della scuola secondaria il Consiglio di Classe stabilirà i criteri per un’equilibrata 

distribuzione dei compiti tra le discipline considerando attentamente gli impegni scolastici 

pomeridiani (corsi di strumento, attività laboratoriali.). 

I docenti sono tenuti a confrontarsi con i colleghi per la definizione di criteri comuni relativi alla  ti 

pologia delle verifiche, al numero di prove da somministrare ed alla loro calendarizzazione. 

I docenti sono inoltre tenuti a condividere e a sottoscrivere la definizione di obiettivi didattici e pro 

getti educativi comuni per perseguire le competenze trasversali alle aree disciplinari, in sede di pro 

grammazione; a prendere visione delle circolari e degli avvisi. In ogni caso tutte le circolari e gli a 

visi pubblicati on-line o inseriti nell’apposito registro si intendono regolarmente notificati; ad ag 

giornare con la massima cura i registri. 

 
Art. 21 – Rapporti scuola -famiglia 
Gli insegnanti cureranno la puntuale consegna agli alunni del materiale informativo e di quanto 

debba pervenire alle famiglie. 

Gli insegnanti della scuola primaria e secondaria controlleranno che il genitore abbia firmato per 

presa visione qualunque comunicazione e ritireranno eventuali risposte, se richieste. 
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Art. 22 - Assenze 
Le assenze del personale docente e A.T.A., con contratto a tempo determinato e indeterminato, sono 

disciplinate dal C.C.N.L. vigente e dalle norme in materia di assenze specifiche. 

In caso di assenza per malattia la comunicazione dell’assenza deve essere data, da parte di tutto il 

personale, telefonicamente all’ufficio di segreteria (06 4402946) al mattino, tra le ore 7.30 e le 

ore 7.50 dello stesso giorno, a prescindere dal turno di servizio, e comunque non oltre l’inizio 

dell’orario di lavoro del giorno in cui essa si verifica, anche nel caso di eventuale prosecuzione 

dell’assenza stessa, e tramite istanza scritta all'ufficio di Segreteria con l'apposito modulo 

debitamente compilato on-line sul sito dell'Istituzione Scolastica. 

Il docente che non giustifichi il ritardo nella comunicazione dell’assenza risponderà sul profilo 

disciplinare, ed eventualmente in sede civile o penale, delle conseguenze derivanti dalla 

mancata vigilanza. 

 

Art. 23 - Richiesta di permessi (orario, motivi familiari e ferie) 
Sulla base del contratto integrativo e del CCNL. 

Le domande andranno presentate on-line utilizzando gli appositi moduli. 

 

Art. 24 - Assenze dalle attività funzionali all’insegnamento 
L’eventuale assenza dalle riunioni, rientranti nelle attività collegiali e funzionali all’insegnamento, 

va giustificata al dirigente scolastico. 

 

Art. 25 - Uso dei cellulari 
Il divieto di utilizzare telefoni cellulari durante lo svolgimento di attività di insegnamento-

apprendimento opera anche nei confronti del personale docente5, salvo situazioni eccezionali. 

 

Art. 26 - Divieto di fumare 
E’ vietato fumare in tutti gli spazi interni dell’istituto sia durante le lezioni che durante le riunioni 6 

E’ vietato fumare anche negli spazi esterni di pertinenza dell’istituzione. 

I docenti, inoltre, devono sensibilizzare gli alunni sui pericoli del fumo. 

                                                             
5 
 � art.	3	del	DPCM	11/11/75	n.	584	e	norme	seguenti 
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TITOLO III - ALUNNI 
 

Art. 27- Regole di comportamento 
Il comportamento a scuola deve in ogni momento essere improntato sul rispetto delle persone, delle 

cose e del luogo. 

Gli alunni dovranno esprimersi con un linguaggio corretto sia nei confronti degli adulti che in quelli 

dei coetanei, mantenendo un tono di voce pacato . 

Dovranno inoltre stabilire rapporti interpersonali finalizzati alla costruzione di un ambiente 

scolastico cooperativo. 

In particolare si richiede agli alunni di : 

rispettare l'orario di inizio delle lezioni e di giustificare puntualmente le assenze ed i ritardi; 

portare il materiale necessario per le lezioni e richiesto dall'insegnante avendo cura sia del proprio 

sia di quello comune; 

rispettare le consegne;  

consentire il regolare svolgimento della lezione senza invadere tempi e spazi altrui; 

far pervenire e far firmare tempestivamente alle famiglie le comunicazioni da parte della scuola;  

allontanarsi dall'aula soltanto con il permesso dell'insegnante ed unicamente allo scopo di usufruire 

dei servizi igienici senza sostare nei corridoi oltre il tempo necessario; 

non adottare comportamenti che possano costituire pericolo per sé e per gli altri ( correre, spingersi, 

lanciare oggetti, intralciare gli spazi destinati al deflusso...); 

lasciare puliti ed ordinati gli ambienti; 

non spostarsi da soli da un piano all'altro. 

 

Art. 28 - Uso dei cellulari7 
Agli alunni è vietato l’uso dei cellulari e di altri dispositivi elettronici: è consentito accedere nei 

locali dell’istituto con il cellulare ma esso deve rimanere spento in orario curricolare. Nel caso 

in cui il docente riscontri che l’allievo abbia il cellulare acceso applica le sanzioni previste ed 

allegate al presente regolamento. 

 L’utilizzo di devices elettronici durante l’orario scolastico, se non espressamente autorizzato dal 

docente di classe, si configura come infrazione disciplinare grave rispetto alla quale la scuola è  

tenuta ad applicare apposite sanzioni. 
                                                             
7 
 �Delibera del Consiglio di Istituto dell’ 8 settembre 2014 n. 7 
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Inoltre, si rende noto che vige il divieto assoluto di scattare foto, realizzare filmati o effettuare 

registrazioni vocali all’interno dell’ambiente scolastico, di metterli metterli in rete, di 

diffonderli sui social, o farne altro uso. L’acquisizione e la diffusione senza consenso da parte 

delle persone coinvolte (studenti, docenti o altri soggetti) costituisce un reato perseguibile dalle 

leggi vigenti in sede civile e penale, oltre che a provvedimenti disciplinari interni. 

Si consiglia inoltre di non portare a scuola oggetti costosi di qualsiasi natura, anche perché questo 

istituto non può assicurare il controllo di tutto il materiale introdotto e non può rispondere di 

eventuali furti, smarrimenti o danneggiamenti. 

 

Art. 29- Divieto di fumare 
E' vietato fumare in tutti gli spazi interni dell'istituto8. E' vietato fumare anche negli spazi esterni di 

pertinenza dell'istituzione. 

 

Art. 30 - Oggetti pericolosi e/o di valore 
 E' vietato introdurre a scuola qualunque oggetto pericoloso o atto ad offendere . 

Non devono essere introdotti neanche oggetti  di valore del cui smarrimento o danneggiamento sono 

responsabili unicamente le famiglie.  

 

Art. 31 -Uso improprio di mezzi elettronici e multimediali 
Gli alunni non potranno accedere alla navigazione in rete attraverso i PC della scuola senza 

l'autorizzazione e la vigilanza dei docenti. 

Gli alunni, inoltre, non potranno effettuare fotografie o filmati all'interno dell'ambiente scolastico 

qualora essi non abbiano scopo prettamente didattico e non sia stata rilasciata opportuna 

liberatoria da parte delle famiglie 9 

 

 

 

 

                                                             

8 art. 3 del DPCM 11/11/75 n. 584 e norme seguenti. 	
9 D.L. 30 giugno 2003, n.196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 



REGOLAMENTO	DI	ISTITUTO 

 

16 
 

 

TITOLO IV - FAMIGLIE 
 
Art. 32 – Responsabilità educativa dei genitori 
 Nell’ambito di un percorso educativo di crescita e formazione, la scuola invita i genitori a 

collaborare con essa: - attraverso il controllo regolare dei quaderni, del diario e del contenuto 

dello zaino dei propri figli; - affinché promuovano nei propri figli l’impegno nello svolgimento 

dei compiti e nello studio; - perché tengano un comportamento corretto all’interno dei locali 

scolastici, nel rispetto delle persone, delle cose proprie e altrui.  

La scuola mantiene rapporti con le famiglie attraverso incontri collegiali ed individuali. Si 

svolgono, inoltre, le riunioni dei Consigli d’Interclasse e di Classe a cui partecipa la 

componente insegnanti e la componente genitori, costituita per la scuola primaria da un 

genitore rappresentante di ogni classe, per la scuola secondaria di primo grado da quattro 

genitori rappresentanti di classe, eletti entro il mese di Ottobre dopo l’effettuazione di 

assemblea tenuta dagli insegnanti della classe ed appositamente convocata. Il Consiglio di 

Interclasse si riunisce di norma ogni due mesi. Il Consiglio di Classe con la presenza dei 

genitori di norma si riunisce due volte nel primo quadrimestre e due volte nel secondo 

quadrimestre. L’informazione collegiale alle famiglie avviene di norma due volte l’anno in 

orario pomeridiano (primi di Dicembre e primi di Aprile), mentre nei mesi di Febbraio e di 

Giugno avviene l’informazione periodica alle famiglie e la consegna dei documenti di 

valutazione. Il Consiglio di Istituto, su proposta del Collegio dei Docenti nell’ambito della 

funzione docente, stabilisce l’adozione delle seguenti ulteriori modalità per assicurare un 

rapporto efficace con le famiglie:  

Nella scuola primaria a) è prevista un’assemblea di inizio anno per tutte le classi; b) è prevista, a 

richiesta, la possibilità, per i genitori delle classi prime, di colloqui individuali prima dell’inizio 

della scuola; c) è prevista, in casi di necessità, la possibilità per i genitori di riunirsi in 

assemblee di classe.  

Nella scuola secondaria di primo grado a) sono previsti incontri individuali docente-genitore in 

orario mattutino secondo un orario settimanale di ricevimento dei singoli docenti che sarà 

comunicato attraverso il diario e il sito web; b) sono previsti per i mesi di novembre e di aprile  
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il ricevimento pomeridiano di tutti i docenti secondo un calendario opportunamente predisposto.. 

Ulteriori incontri scuola-famiglia possono essere programmati per casi specifici o su richiesta 

della scuola o su richiesta della famiglia.  

Patto Educativo di Corresponsabilità  

In ottemperanza al D.P.R. n. 235 art. 3 del 21 /11/ 2007, è introdotto il Patto educativo di 

Corresponsabilità. Il Patto, elaborato da una commissione di docenti presieduta dal D.S., 

approvato dal Consiglio d’Istituto, è sottoscritto dai genitori contestualmente all’iscrizione 

all’Istituzione scolastica. L’obiettivo del patto educativo è quello di definire e condividere 

diritti e doveri nel rapporto tra le varie componenti dell‘Istituzione Scolastica, gli studenti e le 

famiglie alle quali verrà compiutamente illustrato durante gli open day che si terranno nei primi 

mesi dell’anno scolastico.   

Il Patto Educativo di Corresponsabilità è allegato al presente regolamento di cui costituisce parte 

integrante.  

  

Art. 33. Accesso all’istituto 
Non è consentito ai genitori l’accesso alle aule durante l’orario scolastico salvo : 

che siano stati convocati espressamente dagli insegnanti 

per attività o iniziative, all’interno della programmazione, che richiedono il loro intervento in 

qualità di esperti o di collaboratori volontari, previo consenso del dirigente scolastico. 

Qualunque deroga ai punti sopra definiti è autorizzata esclusivamente dal dirigente scolastico. 

E’ assolutamente vietato ai genitori entrare a scuola per consegnare materiale personale o didattico 

dimenticato a casa dagli alunni. 

L’accesso alla scuola è inoltre consentito in occasione di: 

adempimenti burocratici presso la segreteria; 

accoglienza inizio anno; 

open day; 

colloqui individuali; 

assemblee scolastiche; 

riunioni di Organi collegiali; 

feste o iniziative promosse dagli insegnanti, previa autorizzazione del dirigente scolastico; 

colloqui con il Dirigente Scolastico ( previo appuntamento). 

Durante i colloqui, le riunioni di interclasse, di classe e durante le assemblee con gli insegnanti, i 

bambini non sono ammessi nei locali scolastici, salvo sporadiche e motivate situazioni 

eccezionali; i genitori sono comunque responsabili dei propri figli che eccezionalmente fossero 
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presenti nei locali scolastici in occasione dei colloqui stessi, poiché la scuola non è tenuta a 

garantire la vigilanza. 

 

Art. 34-  Partecipazione agli organi collegiali - Consigli di Interclasse e di Classe 
All’inizio di ogni anno scolastico i genitori eleggono i propri rappresentanti ( uno per ogni classe 

della scuola primaria e fino a quattro per la secondaria) che partecipano ai Consigli di 

Interclasse e di Classe secondo il calendario annuale. 

I rappresentanti fungono da collegamento fra le famiglie ed i Consigli relativamente a problemi 

inerenti l’intera classe e non il singolo studente. Hanno il compito di informare le famiglie delle 

iniziative decise nei Consigli . 

 

Art. 35 - Consiglio di Istituto 
I genitori eleggono i propri rappresentanti ogni tre anni nel Consiglio di Istituto che è presieduto da 

uno di essi. 

 

Art. 36 – Comitato dei genitori 
 I genitori hanno la facoltà di costituirsi in comitato per coordinare le iniziative e le proposte. 

 

Art. 37 -Giustificazione delle assenze 
I genitori hanno l’obbligo di ritirare ad inizio anno scolastico presso la segreteria della scuola il 

libretto per la giustificazione delle assenze e per la richiesta di entrate posticipate o di uscite 

anticipate. La firma depositata all’atto della consegna del libretto sarà quella che farà fede per 

ogni giustificazione o richiesta di autorizzazione. 

Nella scuola secondaria di primo grado l’alunno che rientra da un’assenza dovrà presentare la 

giustificazione sull’apposito libretto, firmata dal genitore, al professore della prima ora. Questi 

sono permanentemente delegati a giustificare le assenze e a farne le relative annotazioni sul 

giornale di classe.  La delega è estesa ai docenti di strumento musicale, i quali dovranno 

controllare le assenze e l’avvenuta o la mancata giustificazione. La giustificazione delle 

assenze, firmata dal genitore che ha ritirato l’apposito libretto, deve essere presentata, il giorno 

del rientro, al docente. In mancanza di giustifica per due giorni consecutivi, il coordinatore 

contatterà la famiglia.  In caso di assenze ripetute, il docente coordinatore contatterà la 

famiglia, attraverso la segreteria. Le assenze per motivi di famiglia, previste, vanno comunicate 

anticipatamente al coordinatore che le annoterà sul registro di classe. In questo caso sarà 

necessario presentare un’autocertificazione. 
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 Art. 38 - Assenze e validità dell'anno scolastico 
Ai sensi del D.L. 59/04 art. 11, ai fini della validità dell’anno, per la valutazione degli allievi, è 

richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale. Per casi eccezionali, l’istituto 

può autonomamente stabilire motivate deroghe al suddetto limite. 

 

Art. 39 - Modalità di affidamento degli alunni della scuola primaria agli adulti al 
termine dell’attività didattica. Deleghe. 
Gli alunni della scuola primaria, all’uscita, saranno affidati esclusivamente ai genitori oppure a 

persone munite di delega (purché non minorenni). Analogamente sarà utilizzata la delega per le 

uscite anticipate. In ogni caso il delegato dovrà presentare il documento di riconoscimento. 

La delega per un lungo periodo dovrà essere consegnata ad inizio anno scolastico in duplice copia, 

una per la segreteria ed una per il referente di classe, insieme con la fotocopia del documento 

del delegato e del delegante. Essa dovrà vistata dal Dirigente Scolastico. 

 

Art. 40 -Modalità di affidamento degli alunni della scuola secondaria di primo 
grado agli adulti al termine dell’attività didattica. Deleghe10 
Al termine delle lezioni, secondo gli orari comunicati ad inizio d’anno alle famiglie, gli alunni 

potranno lasciare autonomamente la scuola solamente se i genitori avranno sottoscritto il 

modulo con l’apposita convenzione concordata. 

In mancanza della sottoscrizione i docenti saranno autorizzati a consegnare i minori affidati alla 

scuola solamente ai loro genitori o loro delegati. 

La delega dovrà essere presentata ad inizio anno in duplice copia, una per la segreteria e una per il 

coordinatore di classe, insieme con la fotocopia del documento del delegato e del delegante. 

 

Art. 41 - Entrate posticipate ed uscite anticipate 
Le entrate posticipate e le uscite anticipate devono avere carattere di eccezionalità; in entrambi i 

casi devono essere giustificate sull’apposito libretto. Le richieste di entrate posticipate e di 

uscite anticipate che abbiano carattere di continuità nel tempo devono essere preventivamente 

autorizzate dal dirigente scolastico. 

 

Art. 42 - Ritardi 
L’orario di entrata deve essere rigorosamente rispettato. Soltanto in casi eccezionali viene prevista 

una tolleranza di dieci minuti. Il ritardo dovrà essere giustificato, sull’apposito libretto, entro il  
                                                             
10 
 �Delibera del Consiglio di Istituto dell’ 8 settembre 2014 n. 4 
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giorno successivo . 

Nel caso di ritardi reiterati si prevedono sanzioni illustrate nel codice disciplinare allegato. 

 

Art. 43 - Firma delle comunicazioni scuola- famiglia 
 I genitori sono tenuti a controllare quotidianamente il diario e il quaderno delle comunicazioni e 

firmare puntualmente, per presa visione, ogni avviso. 

 Soltanto la firma garantirà che il genitore è stato informato. 

 

Art. 44 -Controllo del materiale scolastico 
I genitori hanno il compito di controllare affinché i figli portino a scuola il materiale necessario per 

lo svolgimento delle attività didattiche previste. 

 Per evitare il carico eccessivo degli zaini i genitori devono inoltre controllare che essi non 

contengano materiale non richiesto. 

 

 Art. 45 -  Rispetto degli orari 
I genitori sono responsabili del rispetto dell’orario scolastico. 

Per la scuola primaria si raccomanda, anche nel rispetto dei lavoratori della scuola, la massima 

puntualità nel ritiro degli alunni. 

 

Art.46 - Uso del cellulare11 
L'uso del telefono cellulare e di altri dispositivi elettronici rappresenta un elemento di distrazione 

sia per chi lo usa che per i compagni, oltre che una grave mancanza di rispetto per il docente. 

Agli alunni è consentito accedere nei locali dell’istituto con il cellulare ma esso deve rimanere 

spento in orario curricolare. Durante le ore di lezione eventuali gravi ed urgenti esigenze di 

comunicazione tra gli studenti e le famiglie potranno essere soddisfatte ricorrendo ai 

telefoni fissi della Scuola.  

All’interno di tutti i locali della scuola, nelle sedi utilizzate per l’attività didattica come palestre e 

campi di gioco e durante le uscite didattiche e le gite di classe, sono vietate audio-video-riprese 

di ambienti e persone, salvo in caso di esplicita autorizzazione del docente responsabile.  

Si confida nella collaborazione costante delle famiglie affinché non vengano portati a scuola oggetti 

di valore ( ad esempio giochi elettronici o cellulari sofisticati) perché l’istituto non può 

assicurare il controllo di tutto il materiale introdotto e non può rispondere di eventuali furti, 

smarrimenti o danneggiamenti. 

                                                             
11 
 �Delibera del Consiglio di Istituto dell’ 8 settembre 2014 n. 7 
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TITOLO V - GLI SPAZI DIDATTICI  
Art. 47- Individuazione degli spazi didattici 
Sono spazi didattici tutti gli spazi scolastici ove si svolge, anche saltuariamente, attività didattica, e 

dunque, oltre alle aule, le biblioteche, gli spazi adibiti a laboratorio, le palestre, il cortile 

dell’Istituto. 

 

Art. 48 - Funzionamento di laboratori, palestra 
Il funzionamento dei laboratori è regolato da criteri generali stabiliti dal Collegio dei Docenti in 

modo da facilitarne l'uso da parte di docenti ed alunni, possibilmente anche nelle ore 

pomeridiane, per studi e ricerche.  

Il funzionamento delle palestre è disciplinato da criteri generali stabiliti dal Collegio dei Docenti in 

modo da assicurarne la disponibilità, a rotazione oraria, per tutte le classi delle scuole. Per una 

buona conservazione di strutture e dotazioni, tutto il personale della scuola è chiamato, 

ciascuno secondo le proprie competenze, a vigilare e a prestare la propria collaborazione.  

 

Art. 49 – Utilizzo da parte di terzi  
Il Consiglio di Istituto dispone in ordine alle modalità e agli oneri per l'utilizzo delle palestre, delle 

strutture e delle attrezzature della scuola al di fuori dell'orario scolastico, da parte di enti 

pubblici o di privati. A tale scopo si darà precedenza, nell'ordine, a richieste provenienti da: a) 

scuole del territorio (con priorità a quelle collegate in rete con l'Istituzione Scolastica); b) enti 

ed associazioni sportive comunali; c) altri enti o privati. Tra l’Istituto e gli assegnatari dovrà 

essere firmato un protocollo che indichi i termini per la sorveglianza e la sicurezza, anche in 

relazione al controllo degli accessi, concordando gli oneri per il relativo presidio. In ogni caso 

gli assegnatari provvederanno a rimborsare la Scuola tutti gli oneri tecnici sostenuti per l’uso 

degli spazi concessi (quali pulizie, riscaldamento, sorveglianza). A discrezione del CdI potrà 

essere inoltre richiesto il pagamento di un corrispettivo per la concessione d’uso.  
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ORGANO INTERNO DI GARANZIA 
 

L’Organo Interno di Garanzia, composto dal Dirigente Scolastico che lo presiede, da un docente e 

da due rappresentanti dei genitori eletti all’interno del Consiglio d’Istituto, ha il compito di 

esaminare i ricorsi presentati contro le sanzioni disciplinari a carico degli alunni della Scuola 

Secondaria di I Grado.  

Il Consiglio d’Istituto elegge, a scrutinio segreto, la componente docente e i due rappresentanti dei 

genitori, individuando i candidati al proprio interno.  

Con la stessa procedura vengono eletti i membri supplenti, che subentrano a quelli effettivi in caso 

di assenza giustificata o di incompatibilità. 

Le deliberazioni vengono espresse dall’Organo stesso nei 10 giorni successivi al ricevimento dei 

suddetti ricorsi. 

Le deliberazioni dell’organo di garanzia sono valide se sono presenti tutti i membri in prima 

convocazione (“organo perfetto”) o la maggioranza in seconda convocazione. 

Non è consentito ai membri componenti astenersi dalle deliberazioni. 

L’organo di garanzia decide, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che 

sorgono all’interno della scuola in merito all’applicazione del regolamento di disciplina. 

Una ulteriore fase impugnatoria prevede il reclamo all’Organo di Garanzia Regionale (D.P.R. n. 

235 del 21 novembre 2007 ) 
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REGOLAMENTO RIGUARDANTE GLI ATTI DI 
BULLISMO E DI CYBERBULLISMO 
 

 

Il regolamento per gli atti di bullismo e cyberbullismo è stato condiviso dalle scuole 

della rete territoriale  dell’ambito 2 di Roma . Esso è  parte integrante del 

Regolamento di Istituto, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

 
Definizioni 

 

Bullismo 

“Per bullismo si intende una condotta lesiva che un soggetto più forte, il bullo tiene – in maniera 

sistematica e continuativa – nei confronti di uno o più soggetti più deboli, le vittime.“ che si 

trovano in una  situazione di disagio che deriva da pregiudizio o discriminazione 

Perché si possa parlare di bullismo è importante che ricorrano le seguenti condizioni: 

Ci sia un soggetto più forte, il bullo, che reca danno ad uno o più soggetti più deboli, le vittime, in 

modo diretto o indiretto. 

Che i soggetti, bullo e vittima, siano sempre gli stessi (mentre possono variare gli altri protagonisti) 

Che le azioni di prevaricazione si protraggano nel tempo. 

Che gli atti di prevaricazione non siano estremamente violenti o infrangano la legge. 

Che ci sia una platea ad osservare quanto sta avvenendo 

Cyberbullismo 

Azione aggressiva intenzionale, anche non reiterata, agita da un individuo o da un gruppo di 

persone, utilizzando mezzi elettronici, nei confronti di una persona che non può difendersi. 

 

La decisione di occuparsi e preoccuparsi di questo fenomeno che sta investendo le giovani 

generazioni sin dall’età infantile è nata a seguito del suicidio di più giovani che non hanno avuto la 

forza né di difendersi, né di denunciare quanto accadeva loro. 
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Le Istituzioni hanno cercato dunque, di trovare un modo sinergico per aiutare i giovani, bulli e 

vittime, a gestire le emozioni forti, come la rabbia, e favorire lo sviluppo di dinamiche di empatia, 

allo scopo di arginare, controllare e contenere i fenomeni di bullismo e cyber bullismo. 

 

Riferimenti normativi sul bullismo e cyberbullismo: 

• artt. 3- 33- 34 della Costituzione Italiana; 

• Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a 

livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”; 

• direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia 

di utilizzo di ‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, 

irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e 

dei docenti”; 

• direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti 

interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con 

particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle 

comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni 

vocali”; 

• direttiva MIUR n.1455/06; 

• D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenti”; 

• dalle linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al 

cyberbullismo, MIUR aprile 2015; 

• artt. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale; 

• artt. 2043-2047-2048 Codice Civile. 

• Legge n.71/2017 Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del 

fenomeno del cyberbullismo 

Linee guida 

• Aggiornano le Linee di orientamento di Aprile 2015 con le novità introdotte dalla L. 71/17 

• ottobre 2017 – Aggiornamento Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto 

del bullismo 

 Chiarimenti 

Questo regolamento scaturisce dall’impegno comune delle Scuole che fanno parte della rete 

territoriale Ambito 2, comprendente gli istituti scolastici dei Municipi II e IV di Roma, nella 

convinzione che l’adozione di un regolamento condiviso possa costituire un segno tangibile della 
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volontà dell’Istituzione Scolastica di contenere e opporsi in modo fermo al bullismo e a tutte le sue 

forme di degenerazione.  

I referenti per il bullismo e cyberbullismo delle scuole hanno lavorato insieme, riflettendo 

attentamente per definire quali atti debbano essere considerati “bullismo”, in che modo la scuola 

debba intervenire a tutela degli studenti – tanto i bulli quanto le vittime-  e quali debbano essere le  

responsabilità di ciascun membro della comunità scolastica. 

I referenti hanno individuato nella discriminazione, di qualunque tipo, la principale e più odiosa 

azione da emendare, nella convinzione che la scuola debba promuovere in tutti i suoi membri lo 

sviluppo di un atteggiamento mentale e culturale che consideri la diversità come una risorsa per 

educare all’accettazione, al rispetto dell’altro, al senso della comunità e della responsabilità 

collettiva.  

E’ dunque importante intervenire con urgenza e costanza per migliorare il clima relazionale 

all’interno delle istituzioni scolastiche ed è per questo che si è sentita la necessità di stendere 

questo documento insieme 
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Obbligo di intervento contro il bullismo 

Responsabilità e Compiti 

Il Dirigente scolastico 

• individua attraverso il Collegio dei Docenti un referente del bullismo e cyberbullismo;  

• coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo, tutte le componenti della 

comunità scolastica; 

• prevede all’interno del PTOF corsi di aggiornamenti e formazione in materia di prevenzione 

dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, rivolti al personale docente.  

• promuove sistematicamente azioni di sensibilizzazione dei fenomeni del bullismo e 

cyberbullismo nel territorio in rete con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre scuole, 

coinvolgendo alunni, docenti, genitori ed esperti;  

• favorisce la discussione all'interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando 

i presupposti di regole condivise di comportamento per il contrasto e prevenzione dei fenomeni 

del bullismo e cyberbullismo;  

• prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le 

competenze necessarie all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole  

Il referente del bullismo e cyberbullismo 

• promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyber-bullismo attraverso 

progetti d'istituto che coinvolgano genitori, studenti e tutto il personale;  

• coordina le attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste e sulle 

responsabilità di natura civile e penale, anche con eventuale affiancamento di genitori e studenti;  

• si rivolge a partner esterni alla scuola, quali servizi sociali e sanitari, aziende del privato 

sociale, forze di polizia per realizzare un progetto di prevenzione;  

• cura rapporti di rete fra scuole per eventuali convegni/seminari/corsi. 

 

Il Consiglio d’Istituto: 

 

• approva ed adotta il Regolamento per la prevenzione e il contrasto al Bullismo e 

Cyberbullismo;  
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• qualora a scuola si verifichino azioni di bullismo e/o casi di diffusione a terzi di 

foto/audio/video in violazione delle norme sulla privacy, si pronuncia se esistono gli estremi - 

previa verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si evinca la 

responsabilità disciplinare dello studente - sulle sanzioni che prevedono l’allontanamento dalla 

comunità scolastica per un periodo superiore ai 15 giorni.  

 

Il Collegio Docenti :  

• promuove scelte didattiche ed educative, anche in collaborazione con altre scuole in rete, per la 

prevenzione del fenomeno.  

Il Consiglio di Classe:  

• pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e 

collaborativo degli studenti e all'approfondimento di tematiche che favoriscano la riflessione e la 

presa di coscienza della necessità dei valori di convivenza civile;  

• favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le famiglie;  

• propone progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva.  

Il docente:  

• intraprende azioni congruenti con l’utenza del proprio ordine di scuola, tenuto conto che 

l’istruzione ha un ruolo fondamentale sia nell’acquisizione e rispetto delle norme relative alla 

convivenza civile, sia nella trasmissione dei valori legati ad un uso responsabile di internet;  

• valorizza nell'attività didattica modalità di lavoro di tipo cooperativo e spazi di riflessioni 

adeguati al livello di età degli alunni. 

I genitori :  

• partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalle scuole, sui 

comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo;  

• sono attenti ai comportamenti dei propri figli, consapevoli di essere giuridicamente 

responsabili di quanto questi fanno, se minori. 

• nel caso in cui individuino fenomeni di bullismo e cyberbullismo ne fanno segnalazione al 

Preside supportando tale segnalazione con notizie a sostegno di quanto affermano; 
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• vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, 

alle modalità, agli atteggiamenti conseguenti (i genitori dovrebbero allertarsi se uno studente, 

dopo l’uso di internet o del proprio telefonino, mostra stati depressivi, ansiosi o paura);  

• conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le modalità 

previste dal Patto di corresponsabilità;  

• conoscono il codice di comportamento dello studente;  

• conoscono le sanzioni previste da regolamento d’Istituto nei casi di bullismo, 

cyberbullismo e navigazione on-line a rischio.  

Gli alunni:  

• sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, al fine 

di favorire un miglioramento del clima relazionale; in particolare , dopo opportuna formazione, 

possono operare come tutor per altri studenti;  

• imparano le regole basilari, per rispettare gli altri, quando sono connessi alla rete, facendo 

attenzione alle comunicazioni (email, sms, mms) che inviano.  

• non è loro consentito, durante le attività didattiche o comunque all’interno della scuola, 

acquisire – mediante telefoni cellulari o altri dispositivi elettronici - immagini, filmati o 

registrazioni vocali, se non per finalità didattiche, previo consenso del docente. La divulgazione 

del materiale acquisito all’interno dell’Istituto è utilizzabile solo per fini esclusivamente personali 

di studio o documentazione, e comunque nel rispetto del diritto alla riservatezza di tutti;  

• durante le lezioni o le attività didattiche in genere non possono usare cellulari, giochi 

elettronici e riproduttori di musica, se non per finalità didattiche, previo consenso del docente.  

 

Il personale ATA 

• E’ tenuto alla vigilanza e sorveglianza, nonché a segnalare al docente coordinatore di 

classe o al referente per il bullismo e cyber bullismo o al Preside eventuali atti  osservati in tal 

senso. 

 

Modalita’ di intervento della scuola 

 

La scuola è tenuta a verificare i fatti segnalati da figure esterne o di cui viene autonomamente a 

conoscenza.  
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Innanzitutto viene informato il Coordinatore che, dopo aver informato il Preside ed il Referente, 

avvia in sinergia con il c.d.c. azioni di intervento educativo coordinato ed immediato di riflessione 

su tutta la classe, nella consapevolezza che il fenomeno del bullismo e del cyberbullismo ha senso 

in quanto fenomeno di gruppo e, per questo motivo, va trattato con il gruppo. 

Se il Coordinatore ravvisa gli estremi per una sanzione, convoca in tempi strettissimi,( al fine di 

dare un chiaro segnale a tutto il gruppo classe che talora non ha piena contezza della gravità delle 

azioni compiute) un c.d.c tecnico, cui invita anche il D.S. per intervenire con una nota o 

ammonimento. 

Per casi di particolare gravità si può anche far richiesta di intervento degli assistenti sociali per 

avere elementi più approfonditi della situazione della famiglia. 

Qualora l’azione o le azioni siano riconducibili a fenomeni di bullismo o cyberbullismo, il DS, che 

è garante dell’uniformità degli atti sanzionatori, in qualità di rappresentante dell’Istituzione, 

procederà ad avviare contro i responsabili un procedimento disciplinare al fine di applicare le 

sanzioni previste dal regolamento di disciplina. 

 

 Classificazione delle azioni da emendare 

 

BULLISMO 

• violenza fisica, psicologica o intimidazione del gruppo, quando sia reiterata e continuativa; 

• intenzione di nuocere; 

• isolamento della vittima. 

• danneggiamento e sottrazione di oggetti 

•  

I ragazzi e le ragazze che compiono azioni di bullismo possono commettere reati. Secondo il codice 

penale italiano i comportamenti penalmente rilevanti in questi casi sono:  

 

• percosse (art. 581),  

• lesione personale (art. 582),  

• calunnia (art.368) 

• ingiuria (art. 594),  

• diffamazione (art. 595),  

• violenza privata (art. 610),  

• minaccia (art. 612),  
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• danneggiamento (art. 635). 

•  

Cyberbullismo: 

• Flaming: litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare. 

• Harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi. 

• Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto 

che la vittima arriva a temere per la propria incolumità. 

• Denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali, quali newsgroup, blog, forum 

di discussione, messaggistica immediata, siti internet,… di pettegolezzi e commenti crudeli, 

calunniosi e denigratori. 

• Outing estorto: registrazione delle confidenze, raccolte all’interno di un ambiente privato, 

creando un clima di fiducia e poi inserite integralmente in un blog pubblico. 

• Impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo 

di inviare dal medesimo messaggi ingiuriosi che screditino la vittima. 

• Esclusione: estromissione intenzionale dall’attività on line. 

• Sexting: invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredati da immagini a sfondo 

sessuale. 

• Trickery (inganno): ottenere la fiducia di qualcuno con l'inganno per poi pubblicare o 

condividere con altri le informazioni confidate via web, anche attraverso la pubblicazione di 

audio e video confidenziali. 

• Impersonation (sostituzione di persona): farsi passare per un'altra persona per spedire 

messaggi o pubblicare testi reprensibili. 

• Ulteriori comportamenti rientranti nelle fattispecie previste dalla Legge 71/2017. 

 

 Modalità di intervento 

I comportamenti sopra elencati, opportunamente accertati, che si configurano come forme di 

bullismo e cyberbullismo verranno considerati mancanze gravi e conseguentemente sanzionati sulla 

base di quanto previsto nel Regolamento d’Istituto. Quando possibile, saranno privilegiate le 

sanzioni disciplinari di tipo emendativo, convertibili in attività a favore della comunità scolastica. 

Per ciò che riguarda il cyberbullismo, potranno anche essere attivate le procedure contenute nella L. 

n° 71 del 2017. 
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A- Il docente ha evidenza che stia accadendo qualcosa tra gli alunni/e condivide con il 

collaboratore del DS, con i consigli di classe dei ragazzi coinvolti e con il Referente per il 

bull./cyber e valuta le possibili strategie di intervento. 

• Avvisa il Dirigente Scolastico. 

• Informa i genitori dei ragazzi/e direttamente coinvolti (qualsiasi ruolo abbiano avuto) 

• Si attiva insieme al D.S. per coinvolgere efficacemente e funzionalmente agli operatori 

scolastici  

• Si attiva per realizzare idonee sinergie con Istituzioni o Soggetti presenti sul territorio 

deputati alla prevenzione e lotta al bullismo e cyber bullismo. 

•  

B. Interventi iniziali: atti volti a interrompere il protrarsi delle azioni intimidatorie. 

 

C. Azioni susseguenti: interventi per suscitare una riflessione condivisa su quanto accaduto e 

migliorare il clima di classe. 

 

D. Azioni di routine 

• formazione dei docenti  

• laboratori con gli studenti 

• seminari con genitori  

• eventuale partecipazione ad iniziative attive sul bullismo. 

 

Tabella riassuntiva di massima degli interventi posti in essere sinergicamente dalla scuola che 

si riporta a titolo esemplificativo e non esaustivo. 

 

AZIONE PERSONE 

COINVOLTE 

ATTIVITA’ 

1. SEGNALAZIONE Genitori 

Docenti 

Alunni 

Personale ATA e 

AEC 

 

Segnalare comportamenti non adeguati 

e/o episodi di bullismo/cyber bullismo. 
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2. RACCOLTA e 

VERIFICA DELLE 

INFORMAZIONI. 

ATTIVAZIONE DEGLI 

INTERVENTI 

Dirigente 

Collaboratore del 

DS 

Referente per il 

bull./cyber 

 

Raccogliere, verificare e valutare le 

informazioni. 

Disporre quanto di competenza. 

 

 

RACCOLTA 

INFORMAZIONI 

Consiglio di classe 

Docenti 

Personale ATA e 

OEPAC 

 

Raccogliere, verificare, valutare le 

informazioni. 

Comunicano ai referenti. 

 

3. INTERVENTI EDUCATIVI Dirigente 

Collaboratore del 

DS 

Referente per il 

bull./cyber 

Consiglio di 

classe/interclasse 

 Docenti 

Alunni 

Genitori 

Psicologi 

-  

Organizzare incontri con gli alunni 

coinvolti 

Organizzare interventi/discussione in 

classe 

 Informare e coinvolgere i genitori 

 Responsabilizzare gli alunni coinvolti 

 Ristabilire regole di comportamento in 

classe 

 Organizzare attività di counseling 

4.INTERVENTI 

DISCIPLINARI 

 

Dirigente 

Collaboratore del 

DS 

Consiglio di 

classe/interclasse  

Referente per il 

bull./cyber 

Docenti 

Predisporre ammonizione scritta sul 

registro di classe 

Far pervenire lettera con provvedimento 

disciplinare ai genitori con copia nel 

fascicolo 

Far scrivere una lettera di scuse da parte 

del bullo 

Organizzare occasioni per le scuse in un 
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 Il Consiglio 

d’Istituto 

 

incontro con la vittima 

Ricorrere all’obbligo di 

risarcimento/riparazione  del danno 

Assegnare un compito sul 

bullismo/cyberbullismo 

Coinvolgere gli alunni in attività a favore 

della comunità scolastica. 

Provvedere al trasferimento in un’altra 

classe 

Procedere con la sospensione della 

frequenza delle attività scolastiche 

secondo le modalità previste dal 

regolamento. 

 Decidere per l’esclusione da visite e 

viaggi di istruzione 

 - Non ammissione allo scrutinio finale 

o all’esame di stato. 

 - Espulsione dalla scuola 

5. VALUTAZIONE 

 

Dirigente 

Collaboratore del 

DS  

Consiglio di 

classe/interclasse 

 Docenti 

Dopo gli interventi educativi e 

disciplinari 

• valutano se il problema è risolto:  

• mantengono attenzione e 

osservazione costante 

• proseguono con gli interventi se la 

situazione non si è risolta:  

 

Negli atti di bullismo, vengono considerate deplorevoli le condotte dei compagni 

sostenitori del bullo perché, pur non partecipando direttamente alle prevaricazioni, con il 

loro assenso contribuiscono di fatto a rafforzare il comportamento del bullo. Tali condotte 

saranno pertanto soggette alle sanzioni di cui sopra. 
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Art.	11	-	Vigilanza	nei	cambi	di	turno	-		cambi	ora/avvicendamento	docenti	 7	

Art.	12-	Vigilanza	durante	la	ricreazione	 8	

Art.	13	-	Vigilanza	durante	la	mensa	 9	

Art.	14-	Accesso	al	cortile	e	suo	utilizzo	 9	

Art.	15	-	Spostamenti	all’interno	dell’istituto	 10	

Art.	16–	Vigilanza	sull'uso	e	custodia	del	materiale	multimediale	 10	

Art.	17	-Vigilanza	sulle	condizioni	dell'edificio,	degli	arredi	e	dei	sussidi	 10	

Art	18	-	L’accesso	dei	terzi	agli	edifici	scolastici	 11	

Art.	19	-	Accesso	di	minori	durante	gli	incontri	periodici	 11	

TITOLO II - DOCENTI	 12	

Art.	20	–	Diritti	e	doveri	 12	

Art.	21	–	Rapporti	scuola	-famiglia	 12	

Art.	22	-	Assenze	 13	
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Art.	23	-	Richiesta	di	permessi	(orario,	motivi	familiari	e	ferie)	 13	

Art.	24	-	Assenze	dalle	attività	funzionali	all’insegnamento	 13	

Art.	25	-	Uso	dei	cellulari	 13	

Art.	26	-	Divieto	di	fumare	 13	

TITOLO III - ALUNNI	 14	

Art.	27-	Regole	di	comportamento	 14	

Art.	28	-	Uso	dei	cellulari	 14	

Art.	29-	Divieto	di	fumare	 15	

Art.	30	-	Oggetti	pericolosi	e/o	di	valore	 15	

Art.	31	-Uso	improprio	di	mezzi	elettronici	e	multimediali	 15	

TITOLO IV - FAMIGLIE	 16	

Art.	32	–	Responsabilità	educativa	dei	genitori	 16	

Art.	33.	Accesso	all’istituto	 17	

Art.	34-		Partecipazione	agli	organi	collegiali	-	Consigli	di	Interclasse	e	di	Classe	 18	

Art.	35	-	Consiglio	di	Istituto	 18	

Art.	36	–	Comitato	dei	genitori	 18	

Art.	37	-Giustificazione	delle	assenze	 18	

Art.	38	-	Assenze	e	validità	dell'anno	scolastico	 19	

Art.	39	-	Modalità	di	affidamento	degli	alunni	della	scuola	primaria	agli	adulti	al	termine	dell’attività	
didattica.	Deleghe.	 19	

Art.	40	-Modalità	di	affidamento	degli	alunni	della	scuola	secondaria	di	primo	grado	agli	adulti	al	
termine	dell’attività	didattica.	Deleghe	 19	

Art.	41	-	Entrate	posticipate	ed	uscite	anticipate	 19	

Art.	42	-	Ritardi	 19	

Art.	43	-	Firma	delle	comunicazioni	scuola-	famiglia	 20	

Art.	44	-Controllo	del	materiale	scolastico	 20	

Art.	45	-		Rispetto	degli	orari	 20	

Art.46	-	Uso	del	cellulare	 20	

TITOLO V - GLI SPAZI DIDATTICI	 21	

Art.	47-	Individuazione	degli	spazi	didattici	 21	
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Art.	48	-	Funzionamento	di	laboratori,	palestra	 21	

Art.	49	–	Utilizzo	da	parte	di	terzi	 21	

ORGANO INTERNO DI GARANZIA	 22	

REGOLAMENTO RIGUARDANTE GLI ATTI DI BULLISMO E DI CYBERBULLISMO23	

	
 

 

 


